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REGOLAMENTO CPIA 1 PISA 

REGOLAMENTO ORGANI COLLEGIALI 
Aggiornato con delibera del CAA n. 05 del 05.09.2025 

 
CAPO I - GENERALITÀ 

 
Art. 1 - Organi collegiali dell’Istituto 

Gli Organi Collegiali dell’Istituto comprendono: 
1. il Consiglio di Istituto le cui funzioni possono essere svolte dal Commissario ad Acta; 
2. il Collegio dei Docenti (con possibile articolazione in Dipartimenti o Commissioni); 
3. i Consigli di interclasse (alfabetizzazione e apprendimento della lingua italiana)/Consigli di 

classe/gruppo di livello; 
4. il Comitato per la valutazione dei docenti. 

Caratteristica generale di ciascun Organo collegiale, con esclusione dell’Organo di garanzia per ciò che 
concerne la disciplina degli studenti, è programmare le proprie attività nel tempo in rapporto alle proprie 
competenze e allo scopo di realizzare, nel limite del possibile, un ordinato svolgimento delle attività 
stesse, raggruppando nel Piano annuale delle attività, a date prestabilite in linea di massima, la discussione 
di argomenti su cui sia possibile prevedere, con ragionevole certezza, la necessità di adottare decisioni, 
avanzare proposte o pareri. 

Ciascun Organo collegiale opera in forma coordinata con gli altri Organi che esercitano competenze 
parallele, ma con rilevanza diversa in determinate materie. La convocazione degli Organi collegiali deve 
essere disposta con un congruo preavviso, di massima non inferiore ai 5 giorni, rispetto alla data delle 
riunioni. Tale convocazione deve essere diretta ai singoli membri dell'Organo e indicare gli argomenti da 
trattare nella seduta. Di ogni seduta viene redatto processo verbale, firmato dal Presidente e dal 
Segretario. 

I suddetti Organi possono, in casi particolari, riunirsi in modalità telematica come da Delibera del 
Commissario ad acta n. 21 del 23/04/2020 “Regolamento delle sedute degli Organi collegiali in maniera 
telematica” consultabile sul sito del CPIA 1 Pisa. 

Nello specifico si ha quanto segue: 

1.1 - Consiglio di Istituto 
Si tratta di un organo elettivo che esercita funzioni di indirizzo politico-amministrativo (gestione degli 

aspetti organizzativi, regolamentari e finanziari generali della scuola), in particolare esso approva il Piano 
triennale dell’offerta formativa. 

Il Consiglio rappresenta, in numero variabile a seconda delle dimensioni della scuola, tutte le 
componenti dell’Istituto: il Dirigente Scolastico, membro di diritto; i rappresentanti del personale docente, 
degli studenti e del personale amministrativo, tecnico e ausiliario. Esso è presieduto da uno dei membri, 
eletto tra gli studenti. Le rappresentanze del Consiglio vengono elette ogni triennio, ad eccezione della 
rappresentanza degli studenti che si rinnova ogni anno 

Nella prima seduta il Consiglio è presieduto dal Dirigente ed elegge tra i rappresentanti degli studenti 
il proprio Presidente. L'elezione ha luogo a scrutinio segreto. È considerato eletto colui che abbia ottenuto 
la maggioranza assoluta dei voti, rapportata al numero dei componenti del Consiglio. Qualora non si 
raggiunga detta maggioranza nella prima votazione, il Presidente è eletto a maggioranza relativa dei 
votanti, sempre che siano stati presenti alla seduta almeno la metà più uno dei componenti in carica. A 
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parità di voti è eletto il più anziano di età. Il Consiglio può deliberare di eleggere anche un vice presidente 
del Consiglio stesso, da votarsi fra i rappresentanti degli studenti, secondo le stesse modalità previste per 
l'elezione del Presidente. Quest'ultimo è tenuto a disporre la convocazione del Consiglio su richiesta del 
Presidente della giunta esecutiva (Dirigente Scolastico) ovvero della maggioranza dei componenti del 
Consiglio stesso. 

Gli atti e le sedute del Consiglio sottostanno all’obbligo di pubblicità salvo che riguardino singole 
persone, se queste non ne fanno esplicita richiesta. 

Qualora il Consiglio non sia in grado di adempiere alle proprie funzioni si ha la nomina di un 
Commissario ad acta, ossia di un funzionario pubblico nominato dal giudice amministrativo. 

1.2 - Collegio dei docenti 
Il Collegio dei docenti è un organo collegiale annuale, è composto dal personale docente di ruolo e non 

di ruolo in servizio nell’istituzione scolastica al momento della convocazione ed è presieduto dal Dirigente 
Scolastico o, se impossibilitato, dal collaboratore vicario. La convocazione del Collegio è obbligatoria: 
all’avvio di ogni anno scolastico; almeno una volta per trimestre/quadrimestre; nel caso di richiesta di 
almeno un terzo dei docenti. 

Al Collegio fa capo il potere deliberante in materia di funzionamento didattico dell'Istituto, in 
particolare tale organo: 

1. cura la programmazione dell'azione educativa anche per adeguare l'insegnamento, nell'ambito 
degli ordinamenti della scuola stabiliti dallo Stato, alle specifiche esigenze territoriali e per 
favorire il coordinamento interdisciplinare; 

2. elabora il Piano Triennale dell'Offerta Formativa (PTOF); 

3. approva il piano annuale delle attività di aggiornamento e formazione; 
4. suddivide l'anno scolastico in periodi didattici (trimestre, quadrimestre, ecc) per le valutazioni; 
5. stabilisce l'eventuale adozione dei libri di testo; 
6. approva gli accordi con reti di scuole per quanto riguarda gli aspetti didattici; 
7. valuta periodicamente l'andamento didattico complessivo; 
8. elabora soluzioni per i casi di scarso rendimento o irregolare comportamento degli studenti; 
9. identifica e attribuisce funzioni strumentali al PTOF; 
10. propone i criteri per la formazione delle classi, per l’assegnazione dei docenti alle classi/gruppi 

di livello, plessi e per l'orario delle lezioni; 
11. elegge il Comitato di valutazione dei docenti; 

12. stabilisce criteri e modalità relativi alle eventuali deroghe al limite di assenze previste. 
Gli atti e le sedute del Collegio sottostanno all’obbligo di pubblicità, il verbale delle sedute è redatto 

dal Collaboratore del Dirigente Scolastico. 

1.3 - Consigli di classe/gruppo di livello e interclasse 
Il Consiglio di classe/gruppo di livello e interclasse è un organo composto dai docenti di ciascuna classe e 
da una rappresentanza, eletta, di studenti pari a 3. I rappresentanti di queste componenti vengono eletti 
annualmente all’interno delle singole classi. La partecipazione degli studenti alla vita della scuola si 
esplicita inoltre attraverso la possibilità di indire delle assemblee di classe, nella misura di non più di una 
al mese e per la durata di un massimo di due ore, per discutere dei problemi della classe. Tali problemi 
vengono poi riportati ai docenti dai rappresentanti degli studenti. 

Qualora la riunione sia limitata ai soli docenti, l’Organo ha competenza relativa a: 
1. la realizzazione del coordinamento didattico; 
2. la valutazione generale della classe; 

3. la valutazione periodica e finale degli apprendimenti dei singoli studenti; 
4. l’ammissione degli studenti agli esami di Stato; 
5. i provvedimenti disciplinari a carico degli studenti.
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Durante le riunioni aperte agli studenti, se eletti quali rappresentanti delle rispettive componenti della 
scuola, detto Organo promuove la comunicazione e i rapporti tra docenti, famiglie e studenti, accoglie 
inoltre eventuali sollecitazioni da far presente al Collegio dei docenti e/o al Dirigente per il miglioramento 
delle attività scolastiche. 

Il Consiglio di classe/gruppo di livello e interclasse è convocato dal Dirigente Scolastico di propria 
iniziativa o su richiesta scritta e motivata della maggioranza dei suoi membri. Il Consiglio è presieduto dal 
Dirigente Scolastico o, in caso di sua assenza, da un docente da lui nominato. 

Il Coordinatore di Consiglio di classe/gruppo di livello e interclasse è punto di riferimento per tutte le 
problematiche che nascono all'interno della classe ed è promotore delle azioni da mettere in atto per 
risolverli. È inoltre responsabile degli esiti del lavoro del Consiglio di classe/gruppo di livello e interclasse, 
si occupa di rendere più armoniosa la collaborazione e la coesistenza dei docenti, dà, con congruo anticipo, 
comunicazione ai colleghi delle riunioni già programmate e approvate dal Dirigente. 

Il Consiglio di classe/gruppo di livello e interclasse si riunisce, di regola, almeno una volta al mese con 
obbligo di verbalizzazione della seduta; il verbale viene firmato dal Presidente e dal Segretario. 

1.4 - Comitato per la valutazione del servizio dei docenti 
Il Comitato per la valutazione del servizio degli insegnanti è presieduto dal Dirigente Scolastico e dura 

in carica per un triennio. Tale Organo è competente: 
1. nell’individuazione dei criteri per la valorizzazione dei docenti, a cui il Dirigente si attiene per 

l’individuazione dei meritevoli destinatari del relativo bonus; 
2. nell'esprimere il proprio parere sul superamento del periodo di formazione e prova per il 

personale docente ed educativo neo-immesso in ruolo; 
3. nell'esprimere una valutazione sui docenti di ruolo su loro richiesta; 

4. nel riabilitare un docente sanzionato a due anni dalla comminazione della sanzione stessa. 
Tale Comitato ha una composizione speciale comprendente il Dirigente Scolastico, in qualità di 

Presidente, e tre docenti scelti, nella misura di due, dal Collegio dei Docenti, ed uno dal Consiglio di 
Istituto/Commissario ad acta oltre al docente tutor dell’eventuale neo-immesso in ruolo; due 
rappresentanti degli studenti; un componente esterno individuato dall'USR. 

Anche per tale Organo sussiste l’obbligo di verbalizzazione assegnato ad un componente del Comitato 
dal Presidente dello stesso. 
 

CAPO II - SEDUTE DEGLI ORGANI COLLEGIALI IN MANIERA TELEMATICA 

Delibera del Commissario ad Acta n. 21 del 23/04/2020 

In ottemperanza alla L. 6/2020, dei successivi DPCM in tema di emergenza sanitaria, del D.L. 18/2020, 
del D.L. 19/2020 e in caso di qualsiasi altra necessità di ricorrere alle modalità di telematiche di riunione 
degli Organi Collegiali dell’istituzione scolastica, si stabilisce quanto segue: 
 

Art. 1 - Ambito di applicazione 

Il presente Regolamento disciplina lo svolgimento, in modalità telematica, delle riunioni degli Organi 
Collegiali (Collegio dei Docenti e sue articolazioni - Consiglio di Istituto e Giunta Esecutiva - Consiglio di 
classe e interclasse - Dipartimenti disciplinari - Comitato per la valutazione del servizio dei docenti). 

Art. 2 - Definizione 

Ai fini del presente regolamento, per “riunioni in modalità telematica” nonché per “sedute 
telematiche”, si intendono le riunioni degli Organi Collegiali di cui all’art. 1 per le quali è prevista la 
possibilità che uno o più dei componenti l’organo partecipi anche a distanza, da luoghi diversi dalla sede 
dell’incontro fissato nella convocazione, oppure che la sede di incontro sia virtuale, cioè che tutti i 
partecipanti partecipino da luoghi diversi esprimendo la propria opinione e/o il proprio voto mediante
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l’uso della piattaforma “Google Workspace For Education Plus”, con il proprio account che ci garantisce 
la tutela dei dati. La partecipazione agli organi collegiali in modalità telematica è possibile anche da sedi 
diverse dalle sedi istituzionali in quanto non escluso dal CCNL qui riportato secondo le modalità previste 
dall’art.3 Capo II del presente regolamento e quanto previsto dalla legge in termini di sicurezza e privacy. 
La modalità, se in presenza o telematica, sarà definita in sede approvazione del PAA e comunque con 
possibilità di variazione nel corso dell’a.s. per esigenze sopravvenute. 

 
Il Dirigente può proporre concedere la partecipazione a distanza per giustificati motivi agli interessati, 
secondo i termini di legge. La richiesta al dirigente da parte del docente deve essere supportata da 
autocertificazione del rispetto delle norme in materia di sicurezza e privacy. 

 

art. 44 comma 6 CCNL dell’8/02/2024: 

Con regolamento d’istituto è possibile prevedere lo svolgimento a distanza delle due ore di 
programmazione didattica collegiale prevista per i docenti della scuola primaria dall’art. 43 (Attività dei 
docenti), comma 5, e di alcune delle attività di cui al comma 3, lettere a) e b) del presente articolo che 
non rivestano carattere deliberativo; con il medesimo strumento è possibile estendere lo svolgimento a 
distanza alle attività di cui al comma 3, lettere a) e b) che rivestono carattere deliberativo sulla base dei 
criteri definiti dal MIM, previo confronto di cui all’art. 30, comma 9, lettera a) . 

 

Art. 3 - Requisiti tecnici minimi 

1. La partecipazione a distanza alle riunioni di un organo collegiale presuppone la disponibilità di 
strumenti telematici idonei a consentire la comunicazione in tempo reale a due vie e, quindi, il 
collegamento simultaneo fra tutti i partecipanti. 

2. Le strumentazioni e gli accorgimenti adottati devono comunque assicurare la massima 
riservatezza possibile delle comunicazioni e consentire a tutti i partecipanti alla riunione la 
possibilità di: 

a) visione degli atti della riunione; 

b) intervento nella discussione; 
c) scambio di documenti; 
d) votazione; 
e) approvazione del verbale. 

3. Sono considerate tecnologie idonee: teleconferenza, videoconferenza, posta elettronica, chat, 
moduli di Google. 

Art. 4 - Materie/argomenti oggetto di deliberazione in modalità telematica 

La riunione telematica può essere utilizzata dagli OO.CC. per deliberare sulle materie di propria 
competenza, con possibilità di discussione collegiale, visione degli atti, votazione. 
 

Art. 5 - Convocazione 

1. La convocazione delle riunioni degli OO.CC., per lo svolgimento delle quali è possibile il ricorso 
alla modalità telematica, deve essere inviata, a cura del Presidente o del Dirigente Scolastico, a 
tutti i componenti dell’organo almeno cinque giorni prima della data fissata per l’adunanza, 
tramite posta elettronica e/o registro elettronico. In caso di urgenza, tale comunicazione può 
essere inviata con un preavviso di due giorni. 

2. La convocazione contiene l’indicazione del giorno, dell’ora, della sede, degli argomenti 
all’ordine del giorno e dello strumento telematico che potrà essere utilizzato in caso di 
partecipazione con modalità a distanza (videoconferenza, posta elettronica certificata, posta 
elettronica di cui il componente dell'organo garantisca di fare uso esclusivo e protetto, modulo 
di Google di cui il componente organo garantisca di fare uso esclusivo e protetto). 

3. Alle convocazioni effettuate nei termini di cui ai commi precedenti, dovrà essere dato riscontro 
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con conferma di avvenuta ricezione. 

Art. 6 - Svolgimento delle sedute 

1. Per la validità dell'adunanza telematica restano fermi i requisiti di validità richiesti per 
l'adunanza ordinaria: 

a) regolare convocazione di tutti i componenti comprensiva dell'elenco degli argomenti 
all'o.d.g.; 

b) partecipazione della maggioranza almeno dei convocati (quorum strutturale). 

Ai fini della determinazione del predetto quorum strutturale, dal numero dei 
componenti l'organo si sottraggono coloro che abbiano giustificato con comunicazione 
scritta la loro assenza; 

c) raggiungimento della maggioranza dei voti richiesta dalle norme di riferimento (quorum 
funzionale). 

La delibera dell'adunanza deve indicare i nominativi di quanti si sono espressi in merito 
all'oggetto della convocazione (e degli eventuali astenuti) ai fini del raggiungimento della 
maggioranza richiesta dalle norme di riferimento, per ciascun argomento all'ordine del giorno. 

La sussistenza di quanto indicato alle lettere a), b) e c) è verificata e garantita da chi presiede 
l'organo collegiale e dal Segretario, che ne fa menzione nel verbale di seduta. 

2. Preliminarmente alla trattazione dei punti all'ordine del giorno, compete al Segretario 
verbalizzante verificare la sussistenza del numero legale dei partecipanti con la specificazione, 
a verbale, delle tecnologie in possesso di ciascuno dei partecipanti a distanza. 

Art. 7 - Verbale di seduta 

1. Della riunione dell'organo viene redatto apposito verbale nel quale devono essere riportati: 
a) l'indicazione del giorno e dell'ora di apertura e di chiusura del verbale; 
b) la griglia con i nominativi dei componenti che attesta le presenze/assenze/assenze 

giustificate; 
c) l'esplicita dichiarazione di chi presiede l'organo sulla valida costituzione dell'organo; 
d) la chiara indicazione degli argomenti posti all'ordine del giorno; 
e) il contenuto letterale della deliberazione formatasi su ciascun argomento all'ordine del 

giorno; 
f) le modalità di votazione e la volontà collegiale emersa dagli esiti della votazione 

stessa. 
2. Costituiscono parte integrante del verbale le dichiarazioni di adesione/assenza giustificata dei 

componenti, le dichiarazioni di presa visione del verbale per via telematica e di 
approvazione/non approvazione. 

3. Il verbale della riunione telematica, firmato dal presidente e dal Segretario, è redatto, 
trasmesso e approvato seduta stante oppure inviato, tramite posta elettronica e in formato pdf, 
a tutti i componenti l'organo per l'esplicita approvazione. 

Art. 8 - Disposizioni transitorie e finali 

Il presente Regolamento entra in vigore dal giorno della pubblicazione sul sito istituzionale del CPIA. 
Il presente Regolamento è approvato dal Commissario ad acta con delibera n. 15 del 28/01/2023 e si 

applica a decorrere dall’anno scolastico 2022/2023. 
Con la stessa procedura si apporteranno eventuali modifiche e/o integrazioni. 

Il presente Regolamento è pubblicato sul sito web del CPIA nella sezione “Regolamento interno 
d’Istituto”. 
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